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I
l settore della meccanica naviga a 
vista, con gli occhi puntati sul-
l’export e col fiato sospeso legato 
a numeri e previsioni di crescita 
su cui è difficile sbilanciarsi. Non 

sono mesi facili per le aziende del com-
parto, che guardano con preoccupa-
zione alla crisi dell’automotive e ancora 
di più alle difficoltà dell’industria ma-
nifatturiera che l’emergenza Covid-19 
sta mettendo alla prova. Dopo lo stop 
forzato che ha coinvolto parecchie im-
prese durante il lockdown, con nume-
rose commesse annullate o rinviate, la 
speranza sta tutta nella ripresa dell’ex-
port e negli aiuti alle Pmi, secondo Luca 
Tomatis, amministratore della Tomatis 
Lamiere di Cuneo, da oltre mezzo se-
colo uno dei maggiori contoterzisti Ita-
liani nel campo della subfornitura di 
particolari metallici: «Il core business 
della nostra azienda è il taglio laser di 
particolari in ferro, inox e alluminio, a 
cui si accompagna una vasta gamma di 
lavorazioni tra le quali il taglio laser 
tubo, il taglio plasma, l’ossitaglio, la pie-
gatura, la calandratura e le lavorazioni 
meccaniche. La pandemia ha avuto un 
impatto importante sul comparto, par-
tendo dalle realtà medio piccole fino ad 
arrivare ai gruppi più strutturati. Un 
po’ lo stop, dovuto alla chiusura di gran 
parte delle manifatture italiane tra 
marzo e maggio, un po’ gli annulla-
menti di ordine e commesse dei clienti, 
hanno indebolito il mercato per oltre 
due mesi.  
La metalmeccanica italiana dipende 
molto dall’export e la situazione com-
plicata in cui versano quasi tutti i paesi 
(Europei e non) sta contribuendo a fre-
nare ulteriormente la domanda. 
Eppure, negli ultimi anni, Tomatis la-
miere è riuscita a crescere nonostante 
le fluttuazioni del mercato, al punto che 
il 2019 è stato un anno record per l’im-
presa cuneese, sia a livello di ordinativi 
che di fatturato, grazie all’ampio venta-

glio di lavorazioni offerte e ai continui 
investimenti in automazione, tecnolo-
gia, certificazioni di qualità e all’au-
mento delle capacità produttive, con 
l’acquisto di nuovi macchinari e im-
pianti all’avanguardia. «Proprio in que-
sti mesi stiamo ultimando la 
costruzione di un nuovo fabbricato 
produttivo – sottolinea Davide Tomatis 
– all’interno del quale disporremo 
nuovi sistemi di taglio termico e po-
tremo migliorare la nostra logistica 
produttiva, al tempo stesso aumen-
tando il nostro output. Quest’anno 
stiamo registrando un calo del fattu-
rato importante ma restiamo ottimisti: 
d’altronde sono diversi anni ormai che 

è difficile fare previsioni nel nostro set-
tore. La crisi del 2008/2009 ha portato, 
tra gli altri effetti, una drastica ridu-
zione degli ordini a programma, e i suoi 
effetti si vedono ancora oggi nelle stra-
tegie di acquisto dei nostri clienti. 
La nuova situazione economica mon-
diale, in costante cambiamento soprat-
tutto in questi mesi, può offrire buone 
possibilità di sviluppo per le aziende 

italiane che intendono allargare il loro 
raggio d’azione e impadronirsi di quote 
di mercato appartenenti a concorrenti 
esteri. Per raggiungere questo obiettivo, 
però, non basta la buona volontà delle 
nostre imprese, ma serve una politica 
industriale rigorosa e lungimirante, 
che supporti lo sviluppo senza ostaco-
larlo con inutile burocrazia o un’impo-
sizione fiscale vessatoria. •

Sostenere l’exportdi Alessia Cotroneo

CON I FRATELLI TOMATIS, AMMINISTRATORI DELL’AZIENDA TOMATIS LAMIERE DI 
CUNEO, DA OLTRE MEZZO SECOLO TRA LE MAGGIORI REALTÀ ITALIANE NEL TAGLIO 
E LAVORAZIONE LAMIERE, UN’ANALISI DELLE PROSPETTIVE DEL COMPARTO, TRA 
VENTI DI CRISI E VOGLIA DI CRESCITA

I nuovi sistemi di taglio termico 
che la Tomatis sta per me!ere in 
azione amplieranno la gamma di 
lavorazioni e porteranno da 6 a 12 
metri le lunghezze per il taglio la-
ser, aumentando precisione, qua-
lità e velocità delle lavorazioni. 
«Grazie al nuovo sistema di taglio 
laser di grandi dimensioni, abbi-
nato al sistema di piegatura di 
grandi lunghezze installato lo 
scorso anno – spiega Davide To-
matis – riusciamo a rispondere a 
tu!e le esigenze del mercato. I 

nostri due principali punti di 
forza, infa!i, sono l’ampia gamma 
di lavorazioni offerte e la nostra 
capacità di gestire qualsiasi tipo 
di commessa, dalle piccole quan-
tità alle grandi serie, dai pezzi più 
piccoli fino ad arrivare alle grandi 
dimensioni.  
I nuovi impianti acquistati si rivol-
gono a diversi se!ori fra cui la te-
laistica industriale (semirimorchi, 
ribaltabili, cassoni per camion da 
cava) e le infrastru!ure (ponti, 
tralicci e barriere stradali) richie-

ste sopra!u!o all’estero. Con l’ar-
rivo dei nuovi macchinari, riorga-
nizzeremo completamente il re-
parto del taglio termico, a cui si 
aggiungerà a breve anche un 
macchinario di taglio plasma con 
foratura automatica. In questo 
modo miglioreremo la logistica 
interna di oltre il 30 per cento ri-
spe!o all’organizzazione a!uale. 
La maggiore disponibilità di spa-
zio, inoltre, garantirà più sicu-
rezza migliorando le condizioni di 
lavoro». 

DAI GRANDI AI PICCOLI PARTICOLARI

EFFETTO COVID-19 
La pandemia ha avuto un impa!o importante 
sul comparto, partendo dalle realtà medio 
piccole fino ad arrivare ai gruppi più stru!urati
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